
Gruppo Consiliare Lega – Salvini Premier Città di Castello
Comune di Città di Castello 

Al Sindaco del Comune di Città di Castello
Al Presidente del Consiglio Comunale di Città di Castello

INTERROGAZIONE

ESENZIONE DEL “CANONE” PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA 

PREMESSO CHE

Il “Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria”  - TITOLO IV – TARIFFE E CANONE, RIDUZIONI , ESENZIONI - all’articolo 32 -Esenzioni del Canone 
- comma 1, lettera E , stabilisce :
le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede 
ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati; 

CONSIDERATO CHE

Art. 47. Regolamento di Attuazione         (Art. 23 Cod. Str.)   

Definizione dei mezzi pubblicitari

1. Si definisce "insegna di esercizio" la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da 
simboli o da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede 
dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce 
propria che per luce indiretta.

2. Si definisce "preinsegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed 
eventualmente da simboli e marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su 
una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla 
pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da 
facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa, nè 
per propria luce, nè per luce indiretta.

3. Si definisce "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, 
diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti 
di qualsiasi natura ed emergenze naturali.

4. Si definisce "cartello" un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di sostegno, 
con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia 
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direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere 
luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

5. Si considera "striscione, locandina e stendardo" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di 
qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla 
stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, può essere 
realizzata anche in materiale rigido.

6. Si riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di 
simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.

7. Si definisce "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale scopo primario un 
servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, 
transenne, parapedonali, cestini, panchine, orologi, o similari) recanti uno spazio pubblicitario che può 
essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.

8. Si definisce "impianto di pubblicità o propaganda" qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla 
propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, nè come 
insegna di esercizio, nè come preinsegna, nè come cartello, nè come striscione, locandina o stendardo, 
nè come segno orizzontale reclamistico, nè come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso 
sia per la luce propria che per la luce indiretta.

9. Nei successivi articoli le preinsegne, gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segni orizzontali 
reclamistici, gli impianti pubblicitari di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda sono indicati per 
brevità, con il termine "altri mezzi pubblicitari".

10. Le definizioni riportate nei commi precedenti sono valide per l'applicazione dei successivi articoli 
relativi alla pubblicità, nei suoi riflessi sulla sicurezza stradale.

TENUTO CONTO CHE
  

IL REGOLAMENTO COMUNALE SOPRA RICHIAMATO AL TITOLO III – PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER 
IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PUBBLICITARIE,  ALL’Articolo 17 -Tipologie di mezzi pubblicitari – 
RECITA:

1. I mezzi di diffusione pubblicitaria disciplinati dal presente regolamento, sono definiti in base alle seguenti 
suddivisioni e tipologie:

Insegna di esercizio: 
Si definisce “insegna di esercizio” di cui all’art. 47 del Reg. di esecuzione ed attuazione del nuovo CdS (Art. 
23 CdS), la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli o da marchi, realizzata e 
supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle 
pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. Può 
contenere il nome dell’esercente o la ragione sociale della ditta, la qualità dell’esercizio o la sua attività 
permanente, l’indicazione delle merci vendute o fabbricate o dei servizi prestati. 

Insegna pubblicitaria:
 Si identifica quale “insegna pubblicitaria” la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da 
simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata presso esercizi 
commerciali, che pubblicizza un prodotto o un particolare servizio offerto, non riconducibile ad insegna 
d’esercizio. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. 



SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE

- Se l’Amministrazione comunale è al corrente di erronei conteggi o siano stati pagati dai contribuenti 
canoni non dovuti in base all’art. 32 del Regolamento  sopra citato , 

- Se è stato individuata una figura tecnica di riferimento specifico per queste problematiche, presso il  
servizio Tesoreria e Finanza e se allo stesso servizio siano pervenute segnalazioni,

- Se è stato predisposta adeguata comunicazione Istituzionale,  anche sul sito Web del Comune,  al fine 
di  informare i cittadini .

Città di Castello, lì 23/04/2025

Il consigliere comunale
Valerio Mancini


